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C O M U N I C A T O

In data 26 cm. presso il MEF sede centrale si sono riuniti  la delegazione di parte pubblica e le OO.SS. rappresentative della dirigenza con all’ordine del giorno: 

sistema di valutazione della dirigenza.
Di nuovo la parte pubblica ha ripresentato una bozza di sistema di valutazione,per l’esattezza una bozza di linee di indirizzo per l’approntamento di un sistema valutativoche, tranne alcune modifiche apportate,-di non rilevante contenuto- riproduce quasi integralmente precedenti documenti.

Nel nostro intervento,preliminarmente, abbiamo denunciato un deterioramento palese e continuato del sistema delle relazioni sindacali, sul piano formale e sostanziale.

Passando,poi,alla materia all’ordine del giorno siamo stati costretti ancora a contestare la mancanza di garanzie per i dirigenti del Mef all’interno del sistema di valutazione, con espresso riferimento all’originale ed innovativo Comitato di valutazione anzi Comitati di valutazione,visto che per i dirigenti di prima fascia viene previsto un Comitato ad hoc(sic!). 
La normativa vigente legislativa e contrattuale non prevede nessun organismo,come quello, previsto,che esprime pareri non vincolanti invece di giudizi pur essendo costituito come “ un tribunale inquisitorio”nei confronti della dirigenza del MEF.

La UIL unitariamente  a CGIL e CISL non ha potuto fare altro a difesa e tutela del personale dirigenziale che ribadire i contenuti della nota a verbale presentata la volta scorsa (vedi allegato)e manifestare la volontà di non sottoscrivere un accordo-capestro.

Un ultimo colpo di mano, esemplificativo del modo e maniera con cui la parte pubblica  interpreta ed applica le norme contrattuali che regolano le contrattazioni sindacali , è stato tentato con la presentazione all’ultimo momento di un accordo sulla corresponsione della retribuzione di risultato.

Naturalmente alzata di scudi e vibranti proteste da parte dei sindacati confederali e poi delle altre oo.ss.  perché: 1) non era all’ordine del giorno; 2) è materia di contrattazione;3)  l’accordo presentato mancava di alcuni elementi essenziali:l’entità del fondo e la quota riservata al risultato,i risultati della valutazione effettuata.

Marcia indietro dell’amministrazione e, anche su suggerimento di alcuni sindacati ,rinvio ad una settimana per la firma dell’accordo sul sistema di valutazione ( per chi ritiene di firmare!) e per la messa all’ordine del giorno della materia riguardante la retribuzione di risultato con contestuale presentazione della   relativa   documentazione a corredo.   
Non riteniamo tranne improvvise illuminazioni che la situazione per quanto riguarda la valutazione possa modificarsi.

Vedremo.

La posizione unitaria CGIL-CISL-UIL non cambia.

Per il resto: retribuzione di risultato, si aprirà la trattativa.                                                     
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